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, "«IV messaggio 'dei/';^ésidente Grani 
all' Ip^lurardella seconda sessione del 
qutóiìtatìnèsinio Congresso ̂ jcupò^ per 
varie settinianè le colonne dèi' più im
portanti diarii dei due.mondi. Le 
condizioni passatp ^ . q u e l paese ,ed 
il(^uo' rapido risorgere,"dopo io ome* 
r i t te lotte &st&uti?:.pf::fòr irìonlare 
la causa della civiltà,, non possono a 

estare un vivo intertìsse/an-•mei ,1 
ciie^Ta^lSi e porgerei sicura guarèn-, 

; ligia ch6 una nazione gravane e con
corde, quaiidP^uole,. puòj-superare. le 
ristrettezze finanziarió.da cui fòsse tra-
vaeitala.'' . . •..'"""••̂ -

Noi dobbiamo.' render grazie al Ba-̂ ' 
Ipre d' ogni bépej disse Grànt.;al Con
gresso per, i: moUeplici yanlapgi di cui 

•^^_„ gOdianio. Con raccoItQ:,esuberatìliÌcon, 
• uria varietà dì climi xlie si prestano; 

ad ogni, genera dì ; coltura; con. una 
popolazionej di quaranta .milioni da-? 
nime parlanti la stessalìngua; concen
tralo che sùperàno!'fr"mòlto 1 bisogni 

i3el/^6Ìf'trno; tìp •ab&iamò •dfflto-'d'es-
ser" fieri delle riostre condiiiioni.'W^' ^ 

Fra 1 mali che derivarono dalla ri-
- - . 1 . . . „ - • • , • • ••; • • • • ----^Vm^y^:- :.. 

beilion'òYa posta anzi.tuttoJa carta-mo-
; *^||a^reenbàcks) e. perciò il Goy^^ig. 

è^^Wtòi questo è uno dei suoi primi; 
doveri, ad. assicurare ai governati il 
ritorno alla circolazione metallica. • 

I ^ ' ' • ' I ' " 

Le'immenso risorse deilavinazione 
americana devono rendere' il nostro: 
credito eguaì?'a ^^eifo 

.di nazioDiyiCon le tasse attuali 1 not-. 
stri debiti potrebbero essere intera-
ménte pagati, entro dieci .anniurna non. 

, cotiviene^ctinservare.iipposte ta^to esqrr, 
bitanli per soddisfare ai nostn'impégni 
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in s rb i^Sempo , poiché le nòstra rÌM 
sorse aumentano ogni anipo rapida
mente, di/.nrtodo elio, il pesò' diverrà 
in seguito sempre piti leggiero. 

«Ciò non ostante la raimtie delltin-
, r L - ' ^ ^ j . f ' I ^ - . . ' l ì 

teresse, dovrà essere ridotta tostocliè 
• h 

potremo.farlo senza violare le nos 
obbligazioni.» .. 

L'Itàlia^on puòidire^ altrettanto; 
tuttavia seiCiit curiamo tanto di prò-
clàrnàre le cifre scònfd'rlanti del no
stro bilancio, dobbiamo anche tener 
èptito . d^^apìdo • è :jvrogressivo ,svi-
;!'ugpo cbe ;à&fìnna a prevalere nella-
ricchezza deUa^nazione.L* armonia ia-
terna va, sempil^più consòìfdàldosi, e 
^tìa;ogni parie sorgono "manifatture sino 
ìad ora sconosciute*;'e sono l'agrìcol-., 
tura:«ndiTstria ed i commerci), che 
potranno stornare A,i.fpericolrch^. oggi 
^"^oj^aji r̂  ̂ '"''̂ '̂̂  •̂ "*'* ̂  volla fermezza 

idi, propòsiti non ne dubitiamo, supe-
ireremoanciie noì^ie«attuaU,,dil5coltàv 
% -̂sàrà Un-.nuovo':argomento di gloria; 
;pel popolò italiano l 'aver^hdòtta a 
^termine una grande rìvoUifrorié^ senza 
evenir r^eno.ai&pi^^jg^^egni. J , , , ^ 

Ipprtaute.dQcumeiUQ^ 
in' esame; Ja prìSà che è̂scliid Wa - ne- ̂  
cessila dì paj:fare ',in termine ristrétto 
I debili dello Sialo, e la seconda dove 

T I • • f 
wS^ 
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rsavmji^, pmeqrta i l A s e rimaner con^ 
tentò' il, giorno• cmm deficit potesse, 
venire ridotlO^^lJ^lUttantina di nit̂  
liòhi. Il debito iluitùahto,diièrii ecbll 
siàsiici=o4faltre risSt^e sPSttuìilrìe 
potrebbero sopperirvi /tì^elìMntermS»; 

toéntre,; com^ osséttyài jiiiòL, a m ^ 
mente Grapt per-^ffieric^,: sarebl^ 
il*mpfov.èrescetì5é^lugp^^^^^^ della TÌCT 
ch'azza e , possiamo: 
il PiL^n^^^^dasiai 
quèllocKe senza.q| 
spiti impouibil^^nSrebbe .4^iÌiPto 
sospiralo-òquil|Ììp,:|^.. ,, y , "';^'- '\ 

La riduj^iòriefdéllftéridita è argo
mento tro|nojra ve, |erchfene: .trâ ^̂ ^ 
nip per irìcidenza, e^^eudovi però varli 

'e digipi ailatto, db#t i r ìne ecouo 

iggitìngeroòif 
,i delle in^ste^ 
jtafe nuòyi>,cef 
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'Èli* 
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im^r^-y 

ì-. i t e còmp^àBbiamo splendiàt balf 
privati e di società, dopo que|LJ|pr 
barone di Huogworst,̂ '̂ dove la profd-
siòhe: e io sfarzo furono ^veramente fa-ì 

osi, silnegli/apàr^chi^ché'neibiif^. 
| t ; î fu'ieri ìI%ÌIo;jn casa: delbarj^ 
chiere Servàdio, eh©'giùnse quasi/ad 
éititìlàrio; mille ihyftìiii, tràtlaméhto 

. - t - ' >j 

quello di direttore dell'BconomMo ^ 
nerale e della Statistìca|Ìl#sao sucT 
cesserei sa^^cfttìlìltóótìte rotìorevole 

D t^ l^ :nò t rMP»iaz iòne dèi ffi 

|i^s5ìaio,ioilètteifegantissìme e dan-
I > I 1 

nòve d l̂ matti
no. Anche il balKdel casino Borghesi 
riuscì moltó^àpinìato., i ^ ^ 

Il decreto ^li||ifititnisce l'Economato 
generale pér:*l^ui5t0j diatribuiione è 
cònsemztóéd^l t 'è tó 
oggetti* tì^tiancèliéria per le: amrfini-
strSzìSbPMntàli é̂ uàcìlo'sulla Gazii. 
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Ill'òrdinamento sociale devono sempre 
rimanere, subordinate ^allo • stucliojei: 
iiiali dell'umanità é déiiJ^gu.;èS:pe(iì. 
Solo/ÌQ;i|^ guisa ogni rifoma '̂̂ ^^^^ 
segnare nh progresso e destare, ad un 
tempo, profon^jjnpatìe nelle anime 
gecerose.ed iniérèsse neirintera società, 

•liaittaltazione di queste rìcerch^ej óo-̂ r 
mpoque s| creda, ricade nelFàmbitó 
degli studia economici; èssendo dalla 
sòluxione di M^gu^sìti che bene spesso 
dipende il riposo'degli Stati ed il de» 
Sliup dei popoli. GÌ' infelici,hanno, più 
iìhe le altre classi sociali, diritto alle 
nostre iSóllecittìdiiil, in quapto che ^ 
per la sOlidarietLfìelia quale lutti I 

.allude alla, riduzione degl.mteressi os?.-
sia,\come sì gode.chiamarla in Itaji|^ 
la riduziÒm ideila r^ijila. - , ; : . ; ; ; ; : : ; 

T ' I ' ' , 

; j n quanto alia liquidazione :déldeT 
bito consolidalo in jtalia non occorre 
.neppure pensarvi;'le nostre conside
razioni: potrebbero::in; q^|ìla v ^ ^ r i - ; 
volgersi al raggiurigimenlo del parèg-
ĝio ed è,'qyl. che giova osservare, non^ 
esser necessario, neppure all' Italia; di 
gravare con nuove m|iposte le popola-

m 
!DT 

volti, dal loro benessere spesse volle' 
dipende quello dell'intero paese. 
^i la carità,qualunque sia la forma 
colla qnale.si svolge, può esser . j 
siderata sotto ìl doppio aspetto, del 
soccorso che tende solo a lenire i! 
male già es^^ntò,: senza: impiegare il 
provvedimenti che potrebbero farlo ces
sa re, e del la benefipei3zà; • preventiva, 
che; oltre di sollevare le'sventure: déi-
i'umàoità, procura di risalire alle sor-
genti della^iseria ed arrcsslare il pau
perismo fin dal suo nascere.^ 
: 7'anto.la;: beneficenza che * provvede 
ài mali quanto quelli che' li previene 
si dividono ih beneficenza pubblica e 
privata/*Ssse Ipngi dalPjgludersì si 
completano a vicenda; solo, col pro-
|redire delle ss;cietàj la privata'àccen-
ijaf ad eclissarsi ^pifedar J a ò g f f l f 
[ìubblica òhe he assume e dìsimpt||a' 
i! servigi. In tal iffiodo sorgono istitu
zioni • che adeuipiono quanto i ̂  iu 

miche ,sje,: np occup^i|4 cò#iSVerehìa 
irisÌstenzai,;|pÒ&ettì^i(Ìrai^^tìi)stri'-ife^^ 
toriitii occuparcene qjiaidto -prima; \ 
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^^mtrGT^ %1 fébbrmo,,, 

lo spirito che dominai nel carnovale di 
Firenze è iaif̂ miisònéria. Non sì: può: 
immaginare m corso più scarso di ma-
sclieM^e di vivacità di quello di oggi, 
sebBet^giovedì scorso Ja pioggia; a-̂  
vesse mandati a: monte i; preparativi-
che sì .èrano annuiìziSi*'di mólte ma-
• i •- I -

s'cherate. 11 giuri non si iroverà nei-
imbaraz?o della scelta a decretare . l 

premì,Jt)aanto al pubblico, sebbene le' 
viefossèro.alfoliatissimlpòn si sarebbe 
potuto distinguere il suo contegno Idi 
oggi da quello lenulo dcìmeoica ipel 
corso delle carrozze di gala senza ma
schere. : • 

: « 

% 

§! 
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fatto che, lungi dair eVser nuovo, sì 
riscontra in; tutti I > fappòrli dèlia vita 
dplle••nazioni,•'.^V^-^^^'ì-"'-'''*^^^ ''[ •' 

j L! Italia ola terra^délja pubblica te^ 
ceti e tutte le Iprtune si trovano av- neacenza> fu detto da un valènte èctìr 
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àomista; difatti,:per quanto,pipcpla sia, 
una città, italiana, per quanio meschine, 
siano le sue risorse, là itròverémo sem-

'I-"- ^ - . - • - . . . # ' • ' j M " , ^ " ' i ' ^ ' • • ? , - " . . : • - - •• 

tré provveduta di spedali, di ricoveri, 
di orfanatrofi; non eravi, in. una pa-
rqla, bisogno alcuno nella, societàyt-al 
quale dice il .Ricci, i nostri avi non 
credessero doveroso di provvedere, còh-̂ : 
'sacrando'a tal uòbo diuturne cure e 
larghissimi censi. _ w,,.;,r: ^ ^^^ 

La nostra citta : per iaVpietàde'&uoi 
maggiori e la saviezza de'suoi ammi
nistratori; non patisce diÉfSilistilutì: 
•di beneficenza; solo,,, -per rispondere 
alle esigenze dei 'tómpì,:deyegodili-
carnè l'indirizzo, in modp: da soddi
sfare allo: scopo della loro fondazione' 
e porli 'in àrmoniacoile istituzióni che 
fòrtnàno il;! corredo dèlia moderna so?-

i Per ottemperare a quetó iilsògtilqd 
ip "ordine ad un decreto di pesta R^p 
^ à Prefelturìî chei ric%ram^^ 
ftbnedernòstro MuDicipiÒ' sulle con-
diziOfìì delle Case di RicòfiW'd'lnv 
duslna e sulla necessità di prepararne 
1̂  riforma, fii dalla'Giuafà"'I|picipàle 
costituita una Commissione cònipòsta 
dei skòori ' '»^lffiiea dott: Mene. 
ghiDi;Fnzzerjnavv. cav. Federico, Piccoli 

•Ufliàim, Il stio,Ĵ gpoÌQ:::sarà:comFO 
m: g . i M dei | i | nc l •deW 
;aaM|ÌatesMoni ( ) « à p a r t ^ ^ cìa-
ÌScUho sfìendeva finora-, e éfff saru da 
" ^ pròvvldm^Lper^J^^^^s^^ ^ 

iva sarà iscritta in appòsito capitolo 
idèltìteio, il che,»!ii|:dì»:ciie tali 
|̂stitòzÌDne è:; indi regalmente sottoposta 
à!ià':sati2ìaftèraer*fi^|a^ e cosy 

aiftiato che alcuoLvollero i ^ ^ 
i incostiiuzionahtk : delTaecreto ; che 

:costituì vguesto. nuovo uìlìcìo.\.f 
''' :l]n: decreto reale iha collocato a ri-

h ^ • . . . " , ' ' " ' ' • ' ' r 

posoj in seguilo a loro dòniiarida, due 
illustri funzionari superiori dell'istru
zione mbbtìca, il Bertoldi e il Carca-
ho. PiiOarsi che a loro piacesse go-
,:dere del. diritto che. lorò.sConferiscòiiò 
gli anni di servizio; ;,èperoTla''dè{ilÒ-
rar̂ i che, in istato entrambi dì pre-
stare ancora opera,utiie all'insegnar, 

,,,pien|ĝ .̂,escauo cosi presto dal campo'' 
:deirazÌone. ..î  
:; Il commendàtorMaestrlsi ritiî a dal 
postò^diÉse f̂eiariò generale'delPagri-: 
coltura, e commercio, per assumere 

Adersi minìsteriaè: ìum^ pròòedépte 
lederà vi ho^è i ì i i t e f daWcÉT 
^mtp dellê  ecpnqg^^jnosse proposta 
fu : inviata alla Commissione, generali 
elei bilancio anche q^lla dèi Ministero 
deile,!fìnanze, cosi per'ìè entrate;'Chii 
le spese. Le spese invariàbili, cioè,sèr--
vizio del debito pubbIico,idotazionèebc, 
ascendono a 6'70 t̂fìliotì:circà è:;leìal-
tre;a 80; ifflJònfì'Ohto del bilàncio de 
e # t è ; ; D i ^ l è; u u ; à i t t ^ 
29 milìom, e una dìmiSióMtiiiife, 
•p»NepiIan(|y.aiti^ 

ftiìioni, néll^lrà^ordinaria: ì l ^ ^ n t o , 
«^l^^miitenèvlo complessô â spesa 
è/pelr tutti;i bilancia.quasì^tinmiv : 

•Itolo e il2''feiIÌoWf^^l'^g^|aE.: 
i M ; T r , i Ì i b n i : - ^ ^ | ^ . ^ d è ^ W ^ 
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v ^ d i v i e i miltòniGit-ca. 
^. "̂  
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Anche gU s Qàaioni del' 

CE |̂ji#vv.iFràficeseo, Capodilistà cObte 
cav.-Antonio,. Zaccò conte Teodoro;-
Maluta cav. Carlo, Bonòmì doti. AnV; 

~ \ - • 

tonio, Lanari;Miche!e e Fusari Antonio.: 
yliponiiiJissìOlie affidò 'al cav. Friz^^ 

zerih lo studiò deLprógetto di Statuto 
per la /Casa di Ricóvero ed al cava-
iere "Carlo Malulà̂ l̂O studio d^prd-
getto pellài Casa d^Itìdostrìa e Depcyi 

>sitO:i di Mendicità; ' : ;: ^ 

; b i i^^^&ssivo, delle Sainze éiàdì hi' 
Jlaiicio generale:dell'entrata' jiòr;iIJanno: 
'corrente Bono ^ati- termìnlFtì;: qÒiS^ 
,;oatì alla Commissione! .general© dei 'W-̂  
lancio. :, > 

i ^^pno i due bilftQci che pp0saat(ino delia 
ym^.^^^^ più^sensibili^:''•,-„.•• .- ,•,,'.•5; 
: ri bilancio passivo ?8cende,pep;Ia^pritna 
parte, a L. 670,375,6^4: 47,.e..jerla:s0v 
conda a i . . 89,17t*445 68.r : \ , ;„ 
fÉsso presenta^: iri^cpnM&o del primi 
tivo^progetto di; sbilancio;' d ^ ^ ^ ^ 
l'aumeota di :a|)ega :tì#^Ì2é,9Ò^ 

jricuane peiNìià rÀùraento'^Si'23^ mitìbaiv^ 
• .Gonaprrooo a qu^stO;aumento spése di 

•Ì'\f:' 

J ' 
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Le[KÌnjeresàaiiti ^ ricerche jòritenu® in^ 
queste^ae^rolaliòn|offrono ìlar^cauiS 
PO : 1 ^ stui^io d e l l r ^ y ^ z ^ p è l n o - ^ 
s^rò paese, e nusciraon6,>• non né du-
bitìam«^dionoi;e agli egregi cittadini 
che se ne occup^^agévòl tàdò 'in 
ftórrlimpo l ' t U ^ ^ ^ S è l ì e ritórmo 
riéBièste dai nostri istituti: di'benefK 

Parliamone partitamenle : 
j ^ tefcOpò stésso della (OndaziSWSiòè^ 
M1 sìgv J^rizzèi-in,;Sparlando della Casa 
di 'Ricoverò, di ,^ndire cioè là questua 
a mezzo, della beneficenza riparatrice, 
^^a, e sarà semp^lìlf^possibile rag
giungimento, e,ise èohsùonaVà" còlle idee 
W colle; istituzióni vigènti nei; tempi in 
cui fu eretta, :maie risponde alle esi
genze odierne, ed allo istituzioni che 
rampollarono nella città nei corso dìl 

"^mé-
:tì 

quasi' CIÒ qua nVapui.* Perchè allora non. 
esistevano le società di::mutuo soécor-

- ' • • • ' - " : ' , • _ " : . ^ V • . . ' ^ , ' - ' ' ' ^ ' - - • ' • • • • ' , V 

so, - funzionava: solo di nome la Cassa 
dk Rispàritìio,-dì scuòle elementari e 
^professionali, era:,quasi deserte^il paese,i 
«, e la copperazione un' incògnita: della- : 

Qj;^§A#yòle.riassumono l'indirizzo 
delle prò'pòstè e rivelano nel-
:rì!gre|ip relatore una meptó assuefaia 
alle indagini econòmiche, che non::faé 
^OodÒsì velo dei làoiaentan^;,palliali:^! 
edellè astratte teorjcfe 
circostanze di fatto \pèr ;ricóndjrre, 
dietro la loro scorta, la Beneficenti 
confini impostile: dalla scienza e dall'è-' 
spenenza, 0 che s t r a t t a adahbappii 
W^r 'mBÉ^ikSfr'^ .tRI^cinatàl "da : ; 

.nialcónsit'liati filahiròpij a provvedere ^ 
*a scopi chr^^Tncompatibdi coli m- . 
•dòlè-dèlla sua istiiuzip.:, i;••;-.• •«afe 

' scuola, la banc^fa^societó di 
mutticrsoccorso i qi^sU igpjml feì^ 
del moderno inciyilimentp,èoir^^ 
ĝàro ilèSippp: delta i^^ 
dividuàle, resero meno necessaria j ' a -
'zipne immediata dèi Rico veri che de-
vopo lìmijarsì a soceorr^Je ''. disgra
zie imprevedibili ed irremèdiabili, 
fe#armotìia: ètììptutió regge e governa 

;i 

i^mi^vi 

fk^' 
( -L 

B^ 



• k ^ 

• : 

:ptd^.|^^^tÌtuÌÉÌonÌ; ohe trovano, Un o 
^pbnl^ffioapiiolt^bfll» bilancio ; d | 
onttètÉil^mo il lottò ! p é | g | ifiiHòni|iio 
restìtuzion^l capitali prfféà mifidné, lo 

i^if i r ibuzt^do'bsni damanUU per to 
kgÒÓ,Ò0O. Vi hanno pìfeiSravi che ijon 
figuravano ^^Ib^noio-o so^^oìóoola 
parte, e di oufiiòhO Stanziaiaf^MVative 
somme. Principale è la rendita consoli
data per gli ónti eooleaiastìoi convertiti, 
ohe ascende a circa sei milioniemezzo, 
ed un' miìitìtìé'pfltri* rendita da emetterò 

olla tassa 
ip^i^i 

-" ' . 
i f ? 
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•- • - : 

per la strada ferriìw il^ure. 
Là spesa per ràpplioVzìòn 

dòliÉlqiaiitó è àoo'resóiuta drnoezzo ihi-
Uonè e tre milióni sono stanziati pél òo 

LS Spèsa dell'amministrazione centrale 
sono aoorescìnte Bpparantemen|e dì mezzo 
milione, perchè vi flQi><> comprpsa quelle 
degl' impiogati, chiamati aU ministercì 
dalla amministrazioni provinòiali, ohe SOM 
de^ottoiflìiljyÌBpeÙivi bapitoli; in faff i^ 
sap^bbe diminuzióne, 
, Pr̂ BoindJlamo 4a altri aumenti, meno 

importanti, su .^^avramo a ritornare 
esaminatido InSWipartìcolareggiato i 

Le iìminuiioni di spesa abbracciano 
" t^^èssi dei Buoni d^^esoro; per un 

î tó'ezzo, iljperaSle dell'ammì-
{tiilftazibne del lotto )^ev Cento mila lire, 
raggio [dVctìntahiir^ deiiianiaU^ p^r' 700 
tÈHàiSdè'Oonufcìlì'delle imposte per 800 
)ĉ i)9, ii.ri|iil^(ÌPBb;dtioapìtali per inezzb 

;3Uiiiipne,,,,;90é,^^' 
| a n Q Ì | ^ ^ j ; h a iflUbito de'muta 

La/pàrte^ prdinana fg r|dotta p ijre 
9Ì0,tóÒ,4&*'àB a L. 863;706,443 9 ^ la 
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viene calcolata nelle aegdentl somme : 
::pyiriaria - ^ t e s , ^ ^ ^ ^ 

ij 

sttaòràiSiiuinenta^ da^Li 25,694,332 96 
kL:26^2à,333^Q^i6£s complesso da lire 

4^P.5 .T.^ ,284,776/ iVÌÌ^ |»U*890,329^ 
* ' con suméato^^di É^W955,^ ' 

^fi||préyiaìólai^ldèlle entrata s o n o ^ ^ 
dat^ .8UÌ;^||llati;deiranno scorso' o degli 

entide'ruoli.;! ;; l ; 

, ; Somma' L;890,32'Ò;677^041 
• Î e entrslté dòUlasW etìolesiaatico ibr-

i^anoup^ parte separata' del bilànoio, e 
d dividono oomei8eguapBip-;:,T^-, •. 
TOrdìnftrió. ; Lif45,905,000 

tagliata m « Q o r Ì a , j r t l a ; 8 l Ì t l Ì ! « ^ ^ 
varie a s t i | ) ro;ytfe^t t t i legi 
oooòrroMò iì preY^nirle^la reppimerié. 

.MILANO, 27,̂ ;;*!- Qggi fu solennemente 
inàugui?at» l'EspèizibUò jiarmanente d; 
Jjelle asti In Milano. Vi assistevapòvil 
prefetto, il sihdi9o^,e parecchie'iljtffC^ffK 
zioni/tìoièntiflch^/liòlterarie'i^rtisiiohe^ 
d^Ila città, (PntìS/olò) 

^ g Q ^ Secando informazioni ohe 
Éibbiamtì'4a^tdntì di: cféaéffr é^àtÌS^^il;M 
arriverà à Milano gitìvèdi, mattina. Sarà 
riq|j|uto da tutte le autorità civili e mi-
litarFlIla stallone centralo, S: tó aPÉÌsà 
In forma privata. Al palazzo di Corto 
sarà gran ricevimento. 

Cominciando d^meróoladl sera flnó 
alla domenica di quaresima, le princi
pili vie della città 'saranno straordina
riamente ilnmióate! " 
; Anche il Teatro, della Scala sarà ìllu-
jpàinkto a giopno^j^rUà'sera In cui il ré 
aasisteifà; alla ràpjiPeyeritìiaionrtfiP^Ha) 
y NAPOU; 25. ;^i II ballo air Unione 
riesci, secondo' il solitd, élégahta è bril-
Ijintissimb. ;,•. r V 

Il ;pa ,©4 j#ppÌnoipi o^mpapverói alla 
^esta ;ver8Q.^I^|;iii?.; ̂  .̂̂ .: ,̂ (Pungpìojm 

;"";??• — Dic:emaip avantieri che ,8̂ 1 
Banco* èrano stale depositate, cohtate ed 
^ì^^àsàart lira ,909:901 S^ d ^ ^ l o r i se" 
qùéstfflfinsé'gtììballà'catastVo^adeiban 
chiàti. Arigiiibgéndp óya: là soàamo veri-
%'at6 ad ihòasaata a.tntta'stamahé/si'ha^ 
uniotalaMi 1. Ì;0O4;468 so: (jV )̂: 

^ |||4TTr UNCIALI» 
I 

' ' S ^ ^ -

'--. -
Straordinarie , > 44,303,5,74 » 

' - ' 

cohtiegò'; 
^ i lln iR^d^ci^to del 3Ì^g6nn. a teiî oro 
de^^maje, sul iastiìnenti;; delta mài*ipa 
d'élK'Statò^'ohe' attr^Vers&Ìo il canale 

:,diSuez imprendono navigazioni neirOoea-
no Paoìfloo, à applicato, perraumento 
del trattamento .tayolâ ^ ,il ;dÌ8ppBto del § 
3, art, 22, (Jel regolamento suU'armameata 
del naviglio dello Stato; approvato^ (Qm 
nostro decreto del .145.gÌugno 1803.;. '̂  

La'dooorrenza, di t^le .aumento avrà 
luogo dal giorno astronomico In cui 
bastimenti antreranno nelle acque del 
Mar Kosso,/e césséì'àdu'Àndò 1 middesltùi. 
rientreranno nuovamente nel canale- dii 
Suez. 0 passeranno a navigare nel Mare 

T n I I ' i 

Adriatico, superando ì meridiani del Capò 
Horn e Capò di Buòitf||-|jferanZ|^^ 
^ 2 . U n a sqr'e.tlMispsi!;!^^ 
impiegati dìppn^enti qsl ministero del-
Vinièrno. 

3 Dispoaizionf nel corpo di òòmmls-
sariato della marina niilitare. ' ' * 

4 lià'hbliziai ka^Sl^^M. il Rè, in 
ùdìeriza-dfll'lt febbralòWirr©^ flòllà 
proposta del niitìirtrò dtìUaMsHnà^ h | 
concesso là tnedafflia d'afgenio al mUr 
di MOiHna. al'.<)?(rabìnl?re .raalo aj-p̂ ijsdi 

\t>M. tH^siderio,; piir^83|ral ajìope.: 
rato, con rischio della y}t|,;.^l |||lyA.méìitò^ 
dei naufraghi di un,;b.atUÌló opoivoltosl, 
in conseguenza'dì tufera, il 2^ agosto 
1868 prMo il tìapo Ir Gànoa'(Salerno).; 

aitava di persona d ' ^ l o i J t é j 

p ^ M m l : allegro •'n^Htrò Vo, 

si aprìvaho^^d un gebiàlò tratto-
ni^pnto di bsÌÌ|^Mp oonàe in famìglia, 
-fÈ\- Te«f^^gf t |KdÌ àvòVa luogo la 
ròpiioa dei^Hlvìata umoristìoa dell'anno 
iS^9, mùdeviU6itiiÌtoUio,AntlaZuna, 
La musioa quantunque scarsa, ò buòna, 
non meno ohe la prosa; ò r esdcuzipnà 

• i i i^v: • J i ^ - ' ' 
• . ! i : t - i^^v 

•^• '1^:^. .-. q 

NOTIZIE ESTEEffi 
5|^^4g>;-. '^^<4^ 

^^)!^p!id; degli arUstt'della compapia 
Salussbglia-Aipdy fu discreta. liMncon-
veniedtè'd^iHroppoltìnghi intervalli la. 
'"^*ìtì##ft|-^^^*' sera, ièri fu tolto ia 
p*^*«- "••• •; y"-^- ^mm^smism 

Concordi fino dalle 8;eF&inoomin-
il ballo^maacherato. Grintétfvenuti-iij 

scaypp'stilie prime ore, andMonò via 
via aùDDiantando, còsi che Vèrso la' mez
zanotte il veglione•isra proprio aniìiàii-
0. Mólte signore nel palchi, ooiraspctto 
ayvenehta e òoUa eleganza delle^iacoon* 
oiature fsoevano bellissimo Contoi'iiò'al 
yariòpinto rimesoplip^^elU platea^ tâ  
:iyi|nero8a coppie di mî iî jierine e .̂̂ a f̂a-
lierì; ̂ i^^^l^bandp^vattQ alla danza, knohd 
" Safi'^f f ̂ « i | & * W .Jll^gi-arneil^iliit-, 
80, le cinque del mattino ebbà termina 

veglione. : 
' . 1 1 ' 

T o a t r o C o u è ó p d l i ^ 'Sabato sera 
ebbe luògo là benefidìata della S,* Co 

fi 

•'-•i, 1 

m 

•^^tJ, 

,^*f-

•A 
I I 

• ' • • ^ i > , . kl' 

^ ^ 
iJrsHIl 

...E cesi ohe la' ta^pa,dei fabbricati èidi-, 
.miiiuita ,di L. ^4,900,%;; l ^ s s n ^delia 
ricchezza mòbile dì L. 7,100,000; la tassa 
del: iiiacìnato di '35 inilìoni (portandosi 
da;;75 a 40 milioni); la tassa delle sue

di. 2: milioni e BQOZZO;, il bollo 
di 4, milioni;;ìl::registro di 1,700.000; le 
Qopcessiopi governativo, di uh', milione, i 
rimborsi^di unmiUione^ eeo;'# •...': Ĥ  

lòòntró :ò aumentato: il • Itììtò' dì' 
dieci imUioni cento mila lire; la tassa sui' 
fondi rùstici- di. i,200,000 lire ; le poste 
^i :mezizo: raiiìóna ; le'manimòrtè: di mèiŝ ^̂ ^̂^ 
mìlio^^^^dògana di 800^000 lire. ' / ^ ' 

W o ^ ^ o r r e far notare che nella com-
pil^ì^^/da'bilanci non si è tenuto conto 
delle/M^iazioni che avrebbero a /subire 
in seguito della proposte ohe il ministero 
P^!3sentera al voto del Parlamento, 
I Riassumiamòoraì bilanci, quali furono 

l ' A , 

-.'3'^^-

-; : ::SotìimaL.'60,208,574 > : 
Jn^pinplesso : r--: • t i':b '.-, ' '-. "" • '̂  
.futrata ordinaria L. 879,61Ì,442:04' 

*=' ^'^J3lra(^rd.^rlg^26,807. iO. 

Totale dell' entrata'L. 950,53'8,25i 04: 
•••• Riài tóóP^^^^^ ' ' ''-'•'-' :' ' '• 

l Spesa,;;f^^^tEìiipHlU,871,0i3 98': 
.filtrata ; ,,^^rH<i950,538251 04; 

-\y 

m^ 

"^ î̂ ^MP <̂oiî<> ddlle eoofìòinie introf-,, 
•dòtte neFvari , | ^ g | i deU|*fefpeÌ!Ìev;che 
in complessò asoendono a circa SO mì-^ 

. lioni, ò4|gn]fermatk;Ìi^omma dl̂  1/80'òii^ 
Ami fìì lirai, ài cui i nostrijélitòii face-
y^np, ascendere il disavanzo.del bilancio 
del 1S70; ''",kii^,^' : (Qp^jowfl)" 

,rt: 

• ^l|i-;- vzT 

I ^ 

-! v i - " i - V ^ X : i ; i \ -

ner 

L -

1 1 - ' 

^,m^? 

E^i 

sm 

non permette il male senza- insediarvi 
dappresso ropporluno rimedio. La co 
sciènza di questo principio risale ai 
primordi dell'iiiSanitaj^^glia^ 
j^yano simboìèggìaria dtì 
eia 'dBlŜ ciiillè che'.!riesmva'nme^ aìlê  
ferite'da èssa' próaoue; ora, è 
rjccedenza di produzione della aio-
vèntu che l'uomo dovrà trovar e JLxomr 
pensosi maggiori bisogni ed alla mi-
jior̂ ^̂ kltìfndine òbó. io: boglìf y ^ 
"biirSvanzata. Itì unTparola, come nota 
benissimo il sig. Fnzzeiin, questo trmt 
^mi'M Sarà ilrispÉirmip i;eso^ppssibil̂  

^Ijjp^ituziioni ch^ pro^peraiìb ì̂ ^ mez-
ZQ; à'iSói è elle cìnduàhV atinì'fà èrano 
. uqa|incognUa : della; soienza.̂  
',̂  tf'risparniip'e lavord, ila S o , t o u ^ 

^flllè Senenil̂  è lavóri): dèi piì| penpfi' 
"̂  ^piangiamo ùoi;'pércliò nàssupié̂ '̂ ^̂ ^ 

ffl^chè^àl dirla coi'^oloòi, lo^spi-
ritó' deve sostenére colla matérial Ne-
mj^Miricoioso'che sì presenta seDàpre 
pii^ffito dalle ,esi|ébze;e dagli allet-' 
taliieiitì della vita, é ;clie sólo alle anir 

î -è̂ î concessù djWpiràre. 
L'iatlitadine al risparmìo,4tingi dal

l' essere innata, nellVuomo, è uno sfor--
zp,̂ !3h ,̂qu^Jorai?on venga opportuna'-;-
mea^ sorrètto e incoraggiato iinispg 
col- venir meno. - . 

NOTIZIE ITALIÀN]!! 

l'IKENZE, 27 . - - . . i rRe arrivato ieri 
mattina a Firenze è partito per Torino 
:i erigerà alle 7 30j co'n treno speciale. 

• ^ 2 7 . —Vii ministro Gastagnp||^^ha 
prese|ftt,,ato alla. Gocnmission? per la ri
forma del,codice couDimerciale,,una det-

- j ^ - • V I 

I ' 

' .. d y ' 

- JfiAWGIA, 26^;- La Commissiono in
caricata di elaborare il progetto di legge 

'sugli annunzi giiidizlàH ha ùltiaiàto f 
suol,lavori. Il progetto verrà presentato 
iî  ,una delle:-prossime sedute. 
[; SPAGOSTA ^ 2 4 ^ Le notizie dalla Spa-
gna^^nòn sono i^Sò , buone. Pare che 

U'agitaziorié operaia complichi vieppiù la 
situazione, ed 'aumenti gli imbarazzi del 
ministero. 

; ~i&^^^^^*'^°'^^il^-g»erra ha presen-
^ t p ^lle Cortes .jfqprpgpttp di leggoMìn^ 
Xéko a stsiiiiire come obbligatoripJUeri' 
^Iziò militare per ogni ciUa^iaospagnùblo^ 
^iuiito aìl-'età di^ven^ar^. Vi'sarà un' 
esercito permanente e una riserva; la 
opsoriziòné còme in "Francia, e la forza 
dei contingènte fissata ogni anno'dulie 
Gortes.:Il servizio sarà di quattro anni 
neir esercito :a t th0 j^^ i due anni nella-
prima riserva, coLfaoqltà.,„del congedo, 
tranne un caso di urgepte bisogno. ^^. 

. ^ ; ^ | Ì A . , 2 6 . ^ ' L » Imperatore '̂ W 
è reato Bimane a.go3pllo. pve avrà luo
go una psirtitadi'^caccia,' Lo, accompa
gnavano i • signori Andrassy, iionyay, 
Miko, Gablan< à WeDiheìmT '""'^^ ' 

CRONACA CITTADINA 
S F A T T I VARII 

' -• ' . ' -P ' I ; 

• ; \ I l ano« imMÌi ia 'popo la re , - - Non 
avendo avuto lijogo ieri per manéahza 
di numero TadUnlnza generale dei sóol̂  
délla'OTnoa Mùtua Popolare dì Pado-

' va, a tónòró" dell'art; 36 dello Statuto, 
là medesima viene convocata per doì^P 
nica'6 marzo p. V, àll'istesaa ora a nel 
medésimo locale. -̂  - ,' 

l lUisna Bon iou lcn d i Cavuova-
fW^' CgmeJ& lanterna ohe ,prossima a 

spegnersi^faqualriha sprazzo dUuca più 
viy|yil.^pamovale si mostrò, nella gior-
natsfcli ieri, un po'meno melenso. Vi 
ebb aderta mente la sua parte di merito 
und^^Sidido sole che a un'oi'a dopo 
mezzogiorno richiamò un bel concorso 
di gerite e un, discreto intimerò di car
rozze in Piazza Vittorio Bmanuèle, dove 
due bande.eccelleritvruna della .guar
dia cittadina, e 1*altra dalSo regglmentc 
alternavano sceltissitnì pezzi di musloa.^ 

ideila ore .successive un brulichìo di 
':-^^M,^^^-'y' -:-"• ' ' ' ' . ..1 ; .1 .1 -' ' 

popolo abbastanza vi vacafisservavasi nelle 
contrada ,e nelle pi^z?s^ specialmente in̂  
qualla "Unità,d^ Italia,idbì:Q comparvero 
| |poue mascherato meno, infelici dell'or
dinario, A sera fatta il OafÉ'ò Pedroophl 

! i^rP 

• * ! * * 

; . ì^>ikL| . , i . - j 

me 

^iCoglierla aJLMo e cercare di.ren-
derla faipjgliare nelle.classìiei nelle età 
piìf : vigorose.quando itìaggiprî ^̂ sonô ^ 
'guadagnj 'p; più latgp il margiW che' 
può essere,concesso alrìSparmioS eccòt 

^ "̂  MLpPn^ifine.l'agire. Unire 
un sol JasciQ, frazioni disgregate che. 

da sole itìon pptrebb|ro> resìstere ah 
r flrtpjdellp dipiyventùrè; iitenderleCsor 

ĵ ;.P !Ĵ $titMÌre t la .previdenza alla 
Ijènélcenzâ  eccone i wĝ *̂. Allontanale 
}'jnce,rtezẑ , dp.l|rav,venire .soccorrendo 
j^ pperaìp'fei^^sagi ;.dellei iìmaU^ 
della yeccliiàiàì assicuirahdolùi ,i se? pas- : 
sasse la frase,, dal idanni della Itingaj 

. : lepd^lel'opejalOibastevole a sé stes-ì 
:go e )Pi:Vedret6i darsì/î óoii 'maggiore; 
amore al lavoro, sostituite alla carità, 
che lo avvilisce e degrada, il sodabzio 
.Qhe col piccplp s9'PFitóiOj dell'oggi lo 
sottragga alte traversìe del dopoanì è 
dal pr^plptanosprlìrà;il,cittadino;; ché̂  
;̂ sspci?̂ Rj3q il; layorpal;capitale cesserà 
dal Ia3ciarsi,^^^^d3i mestatori ed 
essere un.. istrumèQtaidj;idisordìne per 
dixepìrft Ĵ . amico della -libertà.; : e ; 4eg!i* 

. - T ^ J . ' ^VV?^!^ . T 
^Jé 

.r. •-•-•-A 

zione di questo •Quesito giova, anzitutto, 
cóntiftuà' il' sig". Frizzerin, sppcializzare 
gli sdopi, che un'istituzione cioè alten-
dendo al proprio mandato, sì tepga 
lopli^a (ìairassprbira tulie|e funẑ ^ 
della beneficeî zà. Queste comunque 
:ìntendario ; ; ^ ^ ^ 0 | ^ ^ a , , sono,' 
sue pàWe^'^ffil^^gporta dj essere 
confuse, e#n^cì ; |^/òomertiìl^e;!! 
grandi cprrènti destidate àVraccògliérsì 
in uW&nd comune, ràll^tìdilì^ 
di'correre fra;:à^§W ìt Separim»̂  
le uhp :dalle' # e i onde ciagqhpdunai' 
possa compiere la fuosjipnp; a puij è-

^laturalmentVdeslinat^; ; • ; " ; V ;̂ 
Il éonbetto della divisióne dei lavoro 

applicabile oltre alle 'fóm fcichej allp 
iètituziùnt civili'e morali, non 'poteva 
^^serees^ostPcon raaggior|^p|p^jpne 
Mmsce anzi coir essere una riprova i 
posteriòn della teoria^ del Say e del 

r epe sostengono: doversi stU" 
'diare , è- HsplTero 4ietrQ la scorta dpi 
principi ìptie reggono i fenp|î n̂i della 
produzione bon solò le emaDazjQni ma-̂  
tpnau delUttiyUi>umana, ma bep anco 

^è ìaiiiflàièriali. 
„ . . ».„ , t? Gli eccetóm p?!i:turbamemi a «Hii^ 

^ Per .mmf^ .programma, mo. ;regin,ei;î ilas5alp Vesde:soggetiaShe^ 
desto ma .risultati pr<A»û  alia sola* ; -y^ i j fe i^ - , , , -^ -„ , , j i f i iv 

i l : • ' • , ' i l . . • ' : , , - . • : • ] : • - • ' ' > •:• • • - ' • ' • ; . • • ' • • • ' ^ . ' • ' • • • • • - ; 
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Sta-Giani iJosi'Mfl, coli* opera LiMa' 
ÙhHniÒUhico, ti concorso tanto nei palchi 
che nella ^platea fu abbastanza nùWaroso; 
e labile artista festeggiata aTgoà]???:-! 
rira riscosse applausi éohi i^He anche 
dppo l8̂  o^yatina. ,; : 
HEUa,fu,^oompiaoento di regalarci ia 
uno degli intermezzi dell'Opera il ter
zetto dei IfOtnb^rdi del M. Verdi, coa
diuvata dal ienore S/Vanzan ,e dal 
basso S^'Morottó. Ci •^pìatìe^on 'potar 
dire ohe r esecuzione di questo terzetto' 
riuscisse perfetta, é che non ne fossero 
raoglio indovìoati i'tèmpi da chi ebbe 
incarico di unirlo: si tettava pòi di un 

pezzo tanto.. noto . a ehiunqae oonosoa 
iun; poco deU'arte..,V ; 

Va solo dei^olinò^ fu, eseguito dal 
ooncertator^ldirettorg'd'orqjiestri^, 

E anche qui dobbiam ô dira la nostra. 
I i ' ^ ^ ' ' ' ' l ' I 

I P S ^ M L ^ ^ ? sembravano più quelli, vi 
s ' i n tSS^^^e moSazioni'dì poco buon 

. - . • - • . " , 

gusto, si azzardarono difficoltà non co-
roiiaté dà pieno successo; Il Vérdi co
mincia con un, canto flebile per,'far 

I ' ' ^ - r - " ' i T ' " • ' ' 

emergere rallegro ohe lo seguita, e in-, 
vece abbiamo udito una ruvidezza di 
suono inaspettata. Ql* intermèzzi del vio-
lino, che fanno spiccare il cantante,, o 
non s udirono 0 8 udirono appena a 
confusi. Tuttavia il pùbblico non ha vo-
uto essere avaro di applauso verso il 

M : àig.'tólla; "Barattai ;I cantanti si di-
stinsòro^ef'ìoro nieglio, ed ebbero ptire 
applausi e chìamote: ,^^ ^ 

'La-S." Casia-Oiattif cìiQ fu presentata 

1 

' ] i 

, 7 l 

.Yl 
'ffl^iJilini^,'^! 

i . ^ : j , 

zerin, ci n^ostrano come: i nostri sforzi 
Jebbano esser rivolti a limitare i /con*̂ '̂  
^ n P i s t - ' I - . ' ' . "- -. " ' • -, ,' • ' 

fini delia :Sua attività rip^iiiudendoli,nel 
ricovero ; dobbìamOr inoltre ricondurre 

' '" ' J ' . - I ^'1 1 • • - . ' ' ' ' '• ^' . . " • ' ' I ì ' ' V - ^ •-' ' 

gli priaciisaillproiiuataralo oistollo, per-' 
che l'innocenza del fanciullo privo del-
rpducazippe4ei genitori mal può re,-|., 
.spirare aure vivificalt;icì dì ..mezzo. ad 
tftj ambientê  dp̂ y&î pèsso: CQi;ppvQrp gĵ  
Iffijonipagn^ alieàtò^yibvizio ; ô̂  
mente rinchiudere eniro:;iiJimill însu-
ijerabilìjdpl redditi la facoltà della s^g , 
;perchè il Ricovero;ha unp. scopo perr 
pelup-' es^endp'dpstnì̂ Maî ^^^ 
âlle ;^)sepprdei presentî ed:;4 :̂ quelle 
pure, inevitabili dell'avvenire. ; 
; Il relatore con:;qupsle parple.^^^l 

,riferir^i;,ai,, pericpli ^ cbp̂  irao îseco; lâ  
^^rità:;aniroinistrata-isenza piserbô î k 
Tgiù t̂amentl; a 'riostro credere, alludê  
•ab,f^tt^»,dellMmpoto d e g l i ^ ® ^ 
phê  pzicbò scejcnare ia miseria la aur, 
oieatano ìp ĵragione dirpWai della lorii 
prosperità, , 
, ; péllGÌt^tiitQ:ilpa>Jaàka d'Industria 
e per il riparto di mendicità ;fìi relatore 
il cav. ifeiOhMaluta; T iodipizziWiî  
fluestolavorosegueìn massima î.̂ prin-
pipi accolti 4^jjp^f||dente fra iiqliàli 
yà principairteniér aotata r esìtpnsiohè 

^̂ êì benefici delle due islitutioni.̂ |̂jr 
:;Ì'intero CoiiiuQé r̂fSnlrejprimi trova--
vasi limitata alla sola città.-

Al tìtolo laioio e disciplina vi tro-
'̂̂ '':i']̂ Jf,̂  ' hi • • -•• - ', - • ^ jP^ '5^^; i»^» , '« ' fe*^^: ' ' : ' •? ' ' '• ' , ' 

, Compres,àyìi]a:; esclusione., •dell̂ ob 
viamo,, sancite inassimej) 

, pef *lf frequentazione delle cerimonie 
religiose!;; principio che riesce a con-
^prma della nessuna .ipgefen â che quâ  
Jùnque corpo sp^^e àeve esercitare in 
fatto, di coscienza; 
.jx̂ ì̂̂ goslro' desideliS Ĵ̂ arebbs quelló'd^ 
• òccupafel distegàméhte di molte dispS-. 
^^ni contenute lU questi due statuti; 
nói Gabbiamo avutp̂  l'agio di occupar-̂  
éppoij.eon qualche larghezzaplpa pò-

1 

M 

.iV,5,t:.iiU' 

i 

potrebbê ^̂ i; (iiin un carai^^ 
iforsey per iariaita della materia, racco-
:gli0re; itìtpcp; le ;lorQ<: simpatie.-' t'ìndi-
rìzzp^^ella; riibnna ;0réidiàm^ 
ri(|̂ ajtoĵ ;ctii bramasse fÒrmàrsèPe un' 
^piSffipio concetto non ha ^e^^Jajd» 
jcòrr)3re:alla pubblicazióne che per cura 
municipale ;ne:;furfalta; pòchi -.mesi or 
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(If^étó beni* la ,patto tjd| 
no oh© à^è'àiJe-fattofu 

f2eM̂(> lyM'l^eépH SiéiUM, 
Qaeatr%ra, «Itlmà rò(»*<3óìÌS^^tSl 

•ltbtté^#i/MÌo-1a:b0netìc(8tà;^dÌlW» 

di Chamomioo. ì\ pùbblioo non abbiso-
• gna di; eoo^tatnentl; per oódOori#fÌ' nM-
merbso; la'SignorfteZe^a Ka saputo nel 

,brei^ oopBb di poóhó òertì gtiadagnàrsi 
la simpatia dì, tutti., 
^Cfinniinlssloue .por una festa fu-. 

lik: Lista. 
xBeggiora Tommaso V 
Miari conte l^alioe 
Llon Aiiffeio . ; , 

:.Zanoii fpatéUr • . , 
.':,Sètte Alessandro . 

I • , • 

Mattarono D, . . 
;Matlìolì a . B. , . 

' '•• - . I -

Saooardo G; B« . . 

<^-'-^'ii> 

I ' 

- -•-

1 ^ -r 

é 

- • . • 

àóYQFQ soggiacere alla, 

Somma anteoddente 
li.; 58 5Ó 

. L, ,u ••r I 0 

una dióhiat'àzióiie del eotóiltto éiopoali-
, éhe portala dati del 19, e boti 
obo 1 ,oompDSÌto 

l ' i ^ h 

r un aumento della ppefente ìitìSa, ao 
nando le sue domanda doti mUÌ 

î̂ acóie di ̂ oloparo generale ; éfiei eSisendo^ 
riuscito vano ogni tentativo dì conoìlìà-J 
zìone, anche gif editori dei gioriiilì d'ao-
cordpj coi proprietari dij alìVe'! ti|og^afie, 
si sono riuniti per provvedere in oo-
mune ai propri interessi',,non per una 
^^ùestlone pecuniaria, ina bensì por non 

prepotenza ^di 
iliii^principio pernicioso ; Si oolìegarono 
i l i editori dèi giornali politici e ^resertì 
di comune oonóerto là determinazione dì 
restringere in^juéstl giorni il tèsto delie 
loro ptibbllcà^ffii; Iffldandòne la^Srte 
neutrale (atti ufficiali,' dibattimeriti par*: 
lamentar!, ghidisiiarl. atti mnnicipàli eo;) 
à una sola composizione , per'^^i basti 
uiìo scarso numero di compositori. 

À questa deliberazione parteciparono 
i seguenti diari : Morgen Post^ Neues 
Fretndenòlati^ Frcmdenblait^ NeueFr^e 
Presse, Préssét Tàghlàtt^ Tages Weéé, 
Vblksseiiuna. VolhsfreuHd^ Vorsiadti&i 
tunffy Wanderet% 

Sappiamo die la Commissione spe-
e incaricati di nriódìflcare il pro

getto del CòdiqépettàTòrMàtto da u^ 
Giunta speciale ha già comptuto i! suo 
jayprp ©jl̂ ^̂ lia cóltl^oato al ministro 
|di grazia e ginstizia. \{^%zimie). ' 

gècessità 4|̂ l?t̂ S0iare a lui 
j ^ p g r à à é t ì » tìònci! io JaJBrt2i4 | 

rj^-C^,:y -

---.,L 

*. l ' . f "̂ t 

L. 78 50 
La com-

^'fiilWrotale 
^ .'--OB-'S«ìPl'iÉ'«iiié':'da"'£)std: -
missione rappresentante la^nostra società 
del Carnovalei ha- cainpiiato un brioso 

:programma di^j|^,^opolariohe s'inàù^ 
.gurano "assai ^enè, e che promettono 

sempre più„ipe^bà' animate anéhe daun 
niiùèMàrt Jopl<&ib déi^p^ vioinìv ; 

Essa commissione ohe ha veranièìite 
un gran mèrito nel risveglio della vita 
oarnovalesoa, :ebÌ3d 'il 'p,ensÌero/;̂ ^̂ ^̂  
chècohò ne dicano gì* irreconciliabili còl 
buon umore, di offrire alle L X J V À A I ^ R 

il principe Umberto?;ed il principe Aicàe-
deo mille viglieùì' d'una lotteria di di^ 

^̂ versi oggetti che vetj^o.clonati in parte 
dà cittadini in paptè dà; gentili yillqg^ 
giariti alio scopo di suppÌii?e al fondo de,-. 
gli spettacoli. 

:Lò'^LL.AA. accettando Tofferta. rimi-
.fiero, allB,,coma^ìs3Ì^|^it. lire 200, im-

;g,̂ .dei: vigiietti ed anche i.viglietti 

-m.) -•"-

; Scrivono da Siena, 26 febbraio, ore 
9 0 mezza pom;, tali' Opinione ; 
;,; a Vi'̂ cHvÒ sotto ta" imp,ressî ^e,̂ |̂̂  
una •(!atas(fq|^^alla quale io zm^i 
pon so farmi ragione còme abbia po-
iuto uscirne incolume. Questa sera (26| 
i óre 8 precisèj^^pa delle tre iraVr 
che sostengono ìa sala, della noslr# 
Società operaia sì è,iraprovvis,amènto 
t/Dita al momento ìli. cui cito 300 soci 
ptano-ràccOlli in adiinanzaper la ele
zione del rbnàtiicitìre. ,UQ 150: poveri 
gg^se non^più^fùroootrasctoti i^la 
rovma. Non^ji: conosce, ancqraJiWbu-
mero,de)Ìe,viUÌmeiJ feriti raccolti sonò 
|iolti. La città intiera è in piena 
èternazioae. » • 

Hfehbraià^^ 
Rèndita BT'45 57 4Ó Ìnarib^57 7ÌÌ 57:ÉÌ 

tpndru tre mesi 25 86,25 82 
Praaoià tré tìtìsi 103 Ì5 i03 35 
Obbl j^^^K tabacQhi Ì84 463 
Pr#to..bàz:84̂ iì!̂ !éà:lo-̂ - i-;! 

^ z ; r m R j M i b ; ^ t ó | | à . m a r z ò ^ ^ 6 7 
;Nbii^lSlÌit4ap^^WR • . ••.| 

' - * -
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Venezia ';,*.à'', 
^B&rÌiMr.\«O;.-08 
Pitenze i3» . 

TTTTT7' 

^A^m 

IQOJ 

Napoli 

•A 
\ 

: li,'A s s c m M e a . g e n e r a l e • dei 
Socii ctìnvdtiatasi'ili'PaMarì gìoriho 
'20; febbriìo, ero^afò J'àl^òàtftutivb 
jdì,Soclétà; delrBèfàiliàpconvcràartìP^ 
sé!tiblt''a .'Stessâ  pél i mezzogiorno ,̂ del 
^3 marz#^òntìe conoscfìre. :e(l approv 
ymiù^ Statuto Sociale, clié'̂  le Mrà 
lasségrìaj^dàllà già eletti ;','Cómmis-
siorie. '?^' ... • .-V' . -••: ••;•.• 

Si'^fffiUi invito a tutti i-Sofii 
'iritor.veniie^-alla nuova convooazìórlài 
èltàSocietnéi;l3 ^ b : t ) l y ; ' ^ 
•^^'^Sdova9i^0raio'MQ.r 

LA fiìREZlO 

.1 

• 1 1 " 

- r • ' • » -
f.l8 •i 

••• I 

Palermo OD . 90 . Bi 
Torino;r*»'^-r'M^'rii»' 

, ; S c u o l a f e m m i n i l e della sig. Misa 
'jÈtgìioW: Ci ài comunica: 
,V — Chi ebbe la fortuna . d'assisterai 
p ^ W ^ ^ : t r a s c ó r s e , 41-,quésti-ulti* 
gii^ffffl Cax̂ Oeyâ e,̂  ;y^J^*iitenimènt^ ;?lì;, 

rcomm«dìa, di n-uSioa,eÌèéiflno di ballo 
^tìi^ rè|regià:Intìtitu}rfe?e sig.;^^^^ 
gUotiprfìÙ»T$Q &A un ristretto ma sòeJl^j 
pumèro d' Ìnyitatifi;iiÒB potò a mònb; 
d'ammirarò IHmparéggiahilè: stì̂ br̂ ^^^ 
S t t r i d i ^ ' tanti tèneri arboscelli qua-

• , - L . , 

aicbó oramai a robuétè piàntè*^f / 
; ;B:'valga Ji; véro: convien VedW^queÙo 
règa'zzinè con ijualè, franohez?|;^^ con 
qual ìlei mòdo, ognuna di loro dieimpe-
gnàvano la propria parte; sé l'flU non 
le'avesse tradite, si potevano prendere, 
per pi?ovètte.artiste. Ease^reoìtàrónooph 
.piii'èzza d*aceento^ìtì franoèaé ed in ita
liano,, xianlarono, suòiaarpno . ed > jnfine 
eseguirono, un balletto ChinBàedèV'̂ iiM»^^ 

,-,'Ì'..p8^^. 

F ' 

DISPACQI BLETTRIiJi 
I . . • ; - - 1 - . . . ' 1 1 1 , . . - - \ , . --• 

Sii 

m ìi: 
(AGENZIA STEFANI) ' -

E* mb̂ lÒ i^rciTe-
. • ;C?" 

:^vJ^U;.. 

. • - - . - • -

' K -

acoiò 11 rìoavato^Ue eventuali vincite 
dovesse essere^isposto ,..a benefizio dei 
•poveri. Volle combinazione ohe undiiéi 
.dei migliori oggetti del valore di circa 
it.; lire./Ì?Ò sortissero ai viglietti ri-

li dai Principi. 
•V oommiasione suddetta desidera che. 

sia ricordato .l'atto generoso il quale, 
nel mentre conferma la massima che chi: 

^fa'appèllo alla raagnanirnità della fami-
glia^reaìeoyi^ne sempre splendidi ri-

.Buitati, conferma poi anche IValtra che 
inostri Principi si occupano tanto deif 
.grandi ohe dei pìccoli óentrì di vita ao-
,.ciale.; :.• ; : .^^^ ^ P. G.," 

Óiiera:zlQul' dell' Ispèt.':^è;, guardie 

• — . ' • ' • 

.municìpaU daL 24jjM25Tèorrente : 
Verzò, aspWàfe^distrutte n. 75,. 

I ^ L ' I 

Gontravvenzipni al,;]f;egolamentQ mtinir 
oipale, n. 2, 

Cini aocalappiati.^1; 
Muli abbattutile distratti 1. 

Contravvenzioi^lTOrègplamentp munì 
^<jì |> | |^e. . ..• . ' ' " . . .• ., . . i ^ . / . . ' N . ., Q 

jp-wpìo;;-^ la questo mQmèIitit):̂ îòè-
.viamo ,^ptizia; di fu^ |urtQ;i ti^^^e^^ 
scorsa ^nottéju^ una Maia pirtio 
4ratterebjìè;d^ll|t^p#m|^ 
,màiildaremQ/ii4àègÌow dettagli.. ^ < ' 

fu ciamprosaménte^^4|5^|ndato il̂ ^̂ î ^̂ ^̂  \' 
^A>maggi*3ir pei encomip^ell^^detla^' 

ai^i' Inatitutrioe convien notare che l'Au-
triòe\ delle :cotnmedìò,/delia iaxhsipa a del 
ballpVà; sempre esBav, stessa ohe dalla 
feconda sua mente.;-tutto. ritrae, pel suo 

esseiie una ,scuola, di perfezionamento 
s,î ;̂igtruzione,, piucchè una , soupla ^i,' 
g^^tai^^'Fortunati. quei genito|4^he;aà 
essa, affidano le lóro flgUe;: possono .star 

Lin esse..a]ltretl:anii modelli^deUa.piu par-
ifettR educarioné.i / " ' \Pyi;M;' : 

LIONE, 26. 
! scovoî Bonaldé 
:̂ LISBONA;;2&;-^ Scrivono dalB^̂ ^̂ ^ 

isile in dàia'deir 8. Lopez ha lasciato 
IParadero afabàridonando i suoi am-
malati e fuggi vehsoBènaidÒra. Il còriie 
jEa màrcia per'tagliargli la ritirata. 
^:^ FIRENZE, 26;^^^l?^{nmne Ì i ( ^ 
i*̂ '*̂  tei itlMScazioni del ifaiiancio pas-
sìvo ^elle Finanze ed:ì||bilancip gene-: 
jriile (ielle entrate ;pell'annp corrente" 
furono'ièrmlnàWo comunicate alla Com-
1 L̂  ' , . • ] , I . ' : ^ - , , • , 

missióne generaledelbilancio. Sono diie 
bilanci che presentano le variazioni le 
più sensibili,. Il bilancio •passivo .delle 

Jinanze ascende peÉlà'prima parte a 
ÌÌre::6:(0,375,674: Pélla. seconda a li-
H 89477,m; cpn J'àumentcfafiJ mî . 

€ O L L I : G Ì O F MINILE BIVANZO 
, 1 - 1 '. . , . . . . . ' I 

31 QoUegio femminile dì Vanzo anche 
n questo carnovale per ammaestrare, 

^^s!iv^ffi^:^e..sue;altó fece cbe^ì^p-i 
presentassero ,;alcunì pezzi teEitrali seri; 
B giocosi, G la ÓletfeMle I M f c t f c 

ne. iyi.;presenti,aminìi:(SM^ 

Romanzo storico 
I r - . ' . 1. - - H 

- J r ni 

GÌ0sppe, 0a0ìped(U 

i*rezzo itaL' 

^ 

Bin ino » v y l H j ^ l i t n M ^ h Ù | ^ ^ 

cfae s i fAuiio <l«^Ua noNt» 'a | | leTa-

e si»to«slfSy^BlWÈÌ^!Ì«Hi^iÉo|^«om^ 

negli anni; addietro Je^Te:P9BPAjpce-; 
dut§ su,3ue!l(«fte, jii^icw^ferPra 
sottct flirta r9;ppprto>all(;^stiluto belf 
ììlsima^ fama. Aìtre di quelle aluand 
negU intervalli toccarono il forte-pìanò, 
con iató maestria da meritare univer̂ î 
• • • • • - - - ' • , • • • - • -A 

salì applausi. Sia, dunque amplissima| 
lode alle fanciulle noii meno-che àtle^ 

I l i la dìrel'-ì 
le SÌ̂ Ì; 

lÈ^Bi 

ys^w 

tA£8;Febbi?aio > .. 
A'̂ mezzodì veroiicii^Badeva: 
•Tempo Medio di Pàdova 

IJIèmpo mediodii^oinàoi?© 13.Ja.l5̂ °̂â ^̂  
i^jOsSevvaaloni m e t e o r o l o g i t s h e , 
èàèétìitè^airàrtezz^'^dlm;''17;,-dai'suolò. 
. M a ! ^ % > ^ daVliv^TOe^io dei mare : 

là. '^'K^, 

, - . . - , • - • • - I I 

-- '. 

S © EebTaraio i'.--.' 

'•^'Jf^lì <.:i 

i 

. f^ •... --j . , , . . ' - - n , - , ' -r , ^ - ' - . . ; r : i - * I = ̂ ^P^ 

h 

Barqm^tEP;aP"'"iB,UÌ, 
TermometroWoèntigr 
Dliliòne del '^&o . 

^^.^V Stato dePaiìelo •' f ^ * • 

' «I 

'•tjS-. 

- j I 

j|kri*es^^^^ di pub ̂ ^ 
iblioa.Sicurezza; .,.:• '^'•'••^a^'.^ • ^--^^ 

&,'• facchino è S»;G,i,;pèr contrav-
.vep?lonc| air Rma^ppî ione, e il prlmpan? 
oha^per percosse alla propina : ^ a m ^ 

^ a , denunpifito .alV autorità gludisìaria 
XOme o z i o s o ^ 0 8 p 6 t t O ; I ) . ^ ^ F . ' ^ ^ ' 

Boftoletto Antonio .di^PIetroi d'anni 
^ 3 . Sjped^le <iivile., Schiàypnato Doni^-

oonjngato.̂ S .̂ ^iW/na. HageUo.T^niatp 
• .Angem M ^ a i ù s ^ R ^ ^ i i p V 84'̂ ,;'.'bì̂ * -̂, 

^panese Maria fu Giovanili; d: sinni t M 

P i i i j S feaml>in<ihnnR^;diygiorni, 3* ;!' al 
t rad ì mesi 3. ' 
/ s-?^é#^^:Mì:w»i-.«poggia:^ 
•Vienna-;,. wsm--^ 

M à mamfòstato anche in vlenaa. Tutti 

0;e; 

755,4 

se
reno 

' 1 - 1 1-1-^-Ore 

h ^ ' 

' 1 ^ = 

lioni sui primitivo ; progettQ ,̂̂ ^^y îÌan-
ciom.bilancio attivo subì mu'tameng^ 
ancoi^più•nottìvoli^La;parte ordinaria 
fu,.gdoUada Lire 910i590,44a:'à'̂ Lire 
8é^i70èi'^43,ià^straordinaria fu ^ au-
ineutata da Lire 25,694,332 a Lire 
2(Ì,623,333aifìoSa lot.L..4.5,955,{)99 
: riassumendo le modilicazibni del bilan-
iciò si ha' fjel 1870 la spésa .complessiva' 
jSi|tultiU: nàìnlàtèri drX. l ) t t7 Ì ,S lp ; 
[é l'entrata complessiva, comprèso quella, 
: dell'Asse;Ecclésiast. Hi L.: 9fiO,Ii38,251>, 
;cioè un disavanzo di L, 101,332,762: 

f™ Gontraria'mentB a certe 
^asserzioni l'accordo completo, regna. 
t̂r̂ ' f mmistri e J imperatore, e tra 

• membri del gabinetto. L'imperatqre 
jdicevg. ad un personaggio politicòra^Spi' 
'̂vUriiisQÌrfimo,aìà(iamo tuitì uòmini di 
cuore diejro noi.̂  » ^:tll Giprfta/e delle 
finanze dl|lj che la comnàissiòne fran
cese diî ljufiisì giuris^^iiJ^iiilstto defi-i 
nìtìvQ,^£Ìndtì^i;,\,creditori, : u n i i & i a 

loro ìstifufMÌ fra le 
trice sigtìpra Maria BWrpmi e 
^npre nobile Giuseppina LocalelH p0p| 
lo: studio-delie Jelie lettere \ê ^ d̂^̂  
lingua francese, e la signcjra Manetta, 
BusÉlto per tóriluliCa. Esperte tono-: 
scitrìci dell'epoca presente, mostraronoi 
approva*quanto giovino eziandìo simili 

C!a«»V |p>|;4»^i«o o v r c r ^ 
doDoslil jaexnatt t u ea l ce 

|(|tett€o:'aniiuiii»l,)»#...^a;;|i^H?^i 
r;! Nessuna.malattia resisto,alladploe n e - ' 
•iiaIca*à|ì^i^diU|c^.^JD%B^imy; di-Lon-? 
'dye;ohe giilriscefienzamedio]ne( nò pur-*» 
^ e , nò sp9ffM|é'di8pèpsieVè:asti?î '̂ ^ 
fstraìgie, ghlanaore,,v.en|o$ìtà, iicidità, pi-; 
tuita, naaséoii fla0ÌWÌB,^,mUL stì tH 
:cliezza, diarrea...tosse^v^^??^^:^ tì?(, ogal( 
d W i n e di pettp,.gólaVflàtd,Toce, br^a-:: 
ehi,, vescica, .fegato^ reni,i^nt,est,U!A,,mu-^ 
co Wi^ervello e Sàngue. ; N̂  7S,000 ,;oure,; 

^icoiffiee' quel .6 di. S. ̂ ;4V JPàp^. del du-i 
cii diìi?luspW'éldeÌla;.signor4:itìa2vhe5a:. 

^di Bróhari:-epp,v^.Piti nutritiva dellaf 
carne, essa Ca'eòónómiSiaarQ, 50 vol^ il, 

W prezzcg^CàltrilMmédl. In .9o»to^^^ 
di kii:"2 -̂ fr. 50 e; j, liè kU. 4; fr. 50 ' 0; % 1 •: 
k]u 8 fi- j rlS.ldl.!6%M»B*^rry.e C. ^ i , 

, via Oporto, Torino,,e^iàUpròvilirti^ pres-': 
ŝd i farmaoìstl r f ^bgbiilrf'Anql&la 
n.ovalcBAt» a l :;Cl<»èoiD?la^<e, scatole 

-w^.-.-^''3ìk-' ^ ^ 

^^^i 

trattetìimenti, allo sviluppo walev, m-. ì^c^T^^iéM 8 fA •: In taTogtté, 
tel)ettualefle¥iìsico dolldgioyinette lora; péra V «-̂ ^ -

fPi 4„. .^. ^ • % ' j„o r- > i é Depòsit r™ m PadoWTpresflo Pianen 
affidate. •• ,• ,";- - ,0;.dolt, G,; f0:Mauro farraaola;,EealtìffeF^Roberii, Za-

Padovav 27 febbraio 1870.- .- néttìfarmàiVati.-^'VerÒDa,Pasoll.-Frmzi 
' • ' ì ̂ j-~^ _ .YENEZ'A, Pouci., .- ^ 1 

-f-. 
' . h ' . 

Nelfrftt^^tóo dato mercoledì sera' 
dallaIprivsffaofièrile ,in ^Yia; Zitelle,̂  
•Sìgno|p|^nn3; Bonfày s'ebbe lo ŝtessof 
tributo dì lode dà^li intervéntìli per la; 
sua ma^trìafé'Tiazìenza'neiristruirfle 
Sue tenere a l | t e r 1 e;qua) 1, si;pei 1 a cotn"-
mediola, chen^dÌ£j^gbrì^lt^tij nuÙ^ 
lascìaVàn#t:3esideii^rfc N^ 
Còn2ràlullamò>CQ)Ia signora Bonfà pelle;! 

n3 

- '• '• - l i « » f • • " 
I 

reno 
-, ^ ' : I l L ^ ' " " ' ^ 

-T r i 

o*;-:-'- -

'C. 

DaF^Iiitìdl del 28 al mozzodf d e m 
; r0 Bporatifra nia^sìma = ^1S<VP : 

.-:ì • 

l"'Mario ; 
AintìzZodì vero di padovi^ 
Téràpò^iàedìo di^Pafìó^pi 
,Qr,e;1S',?».>P s.:o2,8 -^ 

Temipo me.dìo diBQ;9ft.̂ Ql!e,lS r̂o. Mf 59,9 
Osseì>v»Blpia| usot^orologl elle 

eseguite aU*altez^a di m.,|i7 ;dat^^uotOt 
Qi di m. 30;7 dal livello mèdio delmare,^ 

• • = ' ^ - ' ' - : - • - — 

^0K 
r f 

J 
• 1 

^ I 

l e dMflSziòm^'sarebbérór'conébii-. 
da|e sul piede di 25 fi;anchi: dì rendìta| 
annua. Le Obbligazione Tubisìno; soóoi 
:m.rialzo, : : 

• 1 F i n •• -

lìMqnUcurfleSoi^ ĉbe. il 
/Consiglio eli Stato ridusse: di 12 ovvero 

lusingW&i^"?l8(Sós|^ÌÙpr^z!M r̂ l̂̂  
augurianio che alle siiéifatiche corri-; 
sponda fortuna co' preziosi ;sùóì doiiiit 

' ;VERA TEtAs /̂̂ OrlimilNiUA dot farnjfe 
cista, ÌK G^pcàBBl,,' Mil̂ mo; .Via - Mera-
vigU^Kf^rmàoÌ£^.M.fr' Qa^ata^TeU A -̂
più^àiiivo ed ètmU tìmeM'pev dlì. , 
struffgeimABcaUì^,, ijT8(JcW,^i?ulupì^atìti:; 
della pelle, per ;toguero, tâ  inflamnia-'^ 1 
zipnò deji'piedtcàuaàta dalla traspirazione,'*P 
plr leVttl-̂  1- èpsìi:d^tti flRot^l:- dii-pèrnlce, i^ 
le asprezze 'dplla.;cuk,.e per guarire le L^ 
feHte, l&oontuélónlflf affezioni- reuma- "̂ ' 
mfàp'^ • " 
e toome se 
cali e nella sòìàtìche. 
»^ t̂ootì3r*beQ>;d(̂ eVl4--<tì(d^*tìW«. S^edicd^f' 
d^llà LomHaràia 17 ottobre ÌaG5: «,6ì.òp.;. 
'.i bisogna òohfonderla con litt òerottòi Pro- •^^'• 
» veniente da e^Hi stabilitn^nti.che yiené 1 

r { < - . ' I 

! • . " • ' • 

Ai,;i>:i.miua-.-'.,i'^,| 
é 

• • I 
-r^ F, 
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T- 1 . 
Il F 

? d J 

<à 

1 _ ' ' -',.r.r.,,-,:'-.Tf. 
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•> M: -- r 
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i^X: 
' T I ^ 

SUCCURSALE DI 

, ^ . ' • ! -

IS^mila utìtólhi il cdtitirigetìte elèi 187 © 

^7 
•S-n 

• ' • - ^ 

» leoni diicui'si vuole farne^ una panacea; i 
j^aolitisegreti.méssUinivoga.dalla cupidi-. •'• 
'•f|gia»/r;Sintìdalprinio.gÌorii6''ch6;al^ado-^ 
jg|M|;,questa Tela, sei.n^ei.iProva'/senSìbÌÌ ,̂ ( 

_-. 
^••| 

H ^ . . , 1 

I -

( • -

1 ^ 

'f 

•-ì 

J 

^rii^ij^. 

lar okefr 0 a O'̂ r̂  min. 

Ore 
.tì.,a 1 

^eol 

m \m 
érmomltrò centigr* 

ato "del ^cielo. . . . R̂U -^ 
I, Volo sor. 

Dal mèìi^dr^et 2 7 ' # M a r W 2 8 ' 
1 Temperatura massima .-• +ia',3^^s 

lìTpurnqlpfj^ciplAii^Q c^e i percet
tori accetteranno fino al J,Q aprile la 
IpOnetakpQnlificia sul piede di 01 cenĵ  
lesimi' per francò. . 
• ! BÌUÌKREST, 27. -r Un decreto del 

J^riiioipe/proroga la sessitìn^i^ijlà pa
niera sio^i^ai.26-marzo^^" 
; PARlGIv 27. -i-li M)n?tòw dice che, 

lecere da Roma prevedono un nuovo 
£p|s|o del̂ G ĵìinettó; delle Jrnìlleries^i^ 
djsija^e^i ^ÌCJgve^o pcmtiéeio | | j ^ 

lOg^ciliO'̂ prenclere • qtmlsiaar deci 
contrària al diritja-pubblièóffi^n^ 
L'» Francia ìnsislf ebbe sopra<uùo stille 

^^.prev$,ngppj,^Pipatori dî ^ 
4pl(a>SacielÈ^.Aefei|egia Cóintei'esgatâ ^ 

Esialé pei giorn^tjp inclusitì;(|Bl pros-
simpmarzqsinceverà li versamento del 
6"* e "t** deOij^^dì Ciapilale ammontanti' 
assieme a per cadauqa Azione 
•raebtó,tfell*pvì5ft d̂ ^̂ ^ cletià Società: 
pubblicato nella„;;ga23e«a ufficiale del 
7 corrente, N. 38. ' ̂  • 
:;^coVsdìl:gi6rno:X^^^ 

saménio sarà .ancora TÌcevuto fino al 
giorrió'S^ aprile | | ^ s ì v o , coli'auméalp 
^dell'interesse idi ritardo in ragione dif 
{Si per OiO;i4l|pp.w- '1^]':^% 

^»i 

SA 

r ' < - ' . • ' - •• 

^:G«Hcaittldòve,p;ortare laarmaidelpre- ̂  
:"^alfÌM'e" f̂atta''; fiÉ«iinov, TT • C,tì̂  
da doppia frahcà(=i>èr: posta .nel reg-

: J Ì ^ 1)20.1 s 
; , b vendono in̂ Ì*ad?>Tà- dalle i m p i ò i a . 

•RolDértì Ferdinando,: alla farmàcil^ dèlia I 
Udì versila ili gasp^i'ioir / ̂ a^^tt?! oi^9Ì;;?itó ' 
gazzino di drogh:9^VĴ ianeri e Mauro-ii 
A '.Vicenza^ farmacie Valeii e Grovato^*î  
Sdssàr0ifs^itìs è Bàtdàssàre —̂  : Mira; 
Roberti Ferdinando— J2o?Jipoi Castagoòlf-

oiaia^drò^liéHa/dipbnàehloo Paulu'doiiej 
uè Ile prinpip â i, X r̂naa.̂ ie del ^Ì^t<f<,.,, 

- " ' I '. . , -r 
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SPEITTAGOLI 

slitti; Ore 8. BenefiolatR dell»\,sìg,^ <?flr.j 
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- RAVVISO 
.- = V.Facendosi aoguitO;al, De/rato-loorpf 
itri: isooìdi:quflétò''tribum%^ -eoa cnt • hv 

: ^ | ^ ì a t a la!procedura di Compoaimonto 
iamonCi^oiiio dei^g^ózishÈe di ct«i si^oop 
Gld.^BàttitBarbieri, coma fu notìficato 
con Editto.oòprlspondente lilséHto nèlU 
num. S7, 30 e.33 del QiomaliM PMo-
•A3a del meae òdrrente, il sottòsorltio AD-
tonlo Mafia doti. Maraolini notalo'pèsl* 
dente fiiiftldovà^COR studiò In via Zat
tere qaàid Commissaplo giadìzlale, Invita 
pubblicamente ìcredltorltatU del signor 
Barbieri a termini dell'aft; 23 della legge 
17-§oambp0; 1862 qui yìPnto ad insk 
Uuaibeia Lui stesso al più tardi entro i l 
giorno: 0 aprilo prcssimo venturo le lòr 
pretese dariVanil daquaUiast tìtolo sotto 
ootaminatorìa, clie non Insinuandosi entro 
Uiddaetto termine, ove avesse a segaìre 
uh oòmponimontOf sarebbero esclusi dalla 
taóUasìoné obh tutta quella sostanza ohe 
è •soggetta alla procedur!|,:di Componl-
inehtOj in quanto i io rocWìl l non siano 
copèrti d% pegno, ed andrebbero siggettl 
allo oohsegàenze sta)}Ulte dagli art. 35̂  

3'ò 38 dada legge,stessa. \ v •.;' 
%l'MÉî *f|Ìta cita lo istanze di inslnùà-

Biònî  corredate da relativi eriglnali do-
cuTÓtìnti, -dovranno esfói'ó prQdottè in 
ìsoriito, munito dèlie cpiMpetenti raaroKe 
dà bolloi .è Spedite frSifcIìa da ogni spesa. 

Padoi?a» So fó bralo 1870. 
, III COMMISSARIO. GIUDIZIALE 

Aiitòiató Alarla dbtt. Xluvcoltul 
fei37 

• r ' 

r. : J 

h - ' UN'AZIQNE INTERA. ORIGINALE 
t I 'ii^wtS-'^ rK(. 

•^m., -e-

Costa 
: - I - —: 

-••,;« I.- -

. Qnsate Azióni fiabao il diritto di plFeclptìpe ai Premi dalla prossIS^J^stral-
alone d e l * MAiisa oorrente.neUaqnaleKstrazionaogbi Numero estrattò sarà 
premmto, d può oompèfcérs alle seguènti Vinoìte : 

200,000 -^90,000 
160,000 — les.oòo 
100,000 - 50,000 
luestft 30,000 m-'^^ ;. 

170,000 •^1G5;000-—162,000 
153,000—:i52,o,oa-^iso,ooo 

a0,000 — 2 B , 0 0 0 ^ 2 0 , 0 0 0 — e con 
- 12,000 — 10,000 — 8,(i0r--:6,000 

, 0 0 0 — 4,000--^ 3 ,000-^ '2 ,000 — liWe^^^^^ 
OrdÌQaaloni affrancate ed aòoòmpagaate.del relativo importo »fncbe In ft'an^ 

cobolU saranno soUeotta^taenté è ctìa tutta segretozsa adampltì e le Uste della 
e,9trazìoni saranno spedita regolarmento anche nai più lontani paesi da 

•'• i l^ l iÓLDFARD,^:ai l É M g o •̂ •'•̂ •••' 
Incaricato aéVernàtìvò^^ilià véndita dello azioni di queste'prestito a' 'premb 

• • • udùim ' " " 

r-'^^7:ia'-'?«i-'' 

J . 1 ' 

:"i 

- ' l - M RACABOiJMliiLi A R l I t 
iSj'-DaLANGRENISa DI P.\ai il 
Qciàriscè i xti'qUdi stomaco e dagli 

intestini, ristabilisce iconvalescanti, 
fprtifìca i fanciulli e le persone deli
cato, o per le suo proMtóM analetti-
jpM preservo, datlaflaBore e dalie 

^i:^,5Ì?o««in Italia: Milano K.fa&vk-
l«0ttl:0>©^#IBOQftOìna Celare; Pft-
d»yft' CorneliQ a; -Roberti; Firenze. 
Rol»aFt?i; .ronin?i,4Moiido; Napoli^ 

'W 

^ 

:.-,•• 

s 

Guariti 
TWTiy^TrtOT ooll*ac«j«a àni ta ih i i i t ica . 
il>lli£l£liyiil£l parata da A. Keggittnt non cau" 

stica, veramente .prodigiósa, garantita, sófizà mercu-
lio e nitrato d'argènto, da non apportare per nulla 
irestringihJònib all'uretra e ìnflamraaziòb'è àglì^intei-V 
BtinUy^otta acqua guarisce radicalmente in soli 8 

giorni .i s^llìrecanti ed 1 p!ù*wllci, o.ne vardùt lnt ì cflJ:*inomi di Blenòree 
e Gonoree; nonohò^IsBissl bianchi delle donoe e lo ulceri fn generale. Pel sì-

ÌSTOTtTr il^SÌfCt 'iÌtX3l^l 'V'©3CI.€93t"'0''t3*''''*'' 
4̂ gottigllP'còU' isiiî uziónó llro^ir;''^ Deposito in Padova alla farm«cia,^d,ejr 
rAngelo, del sig.iOornèiiù, Piazza delle Erbe, T- !1 medesimo spedisce in'pro-
Ijnqlf dietro vaglia (Jl!lire« a lui diretto^ 2—13§% n. 

1% 

- ' 

"^^1 

m 
• !-•; 

iMfò 

\ r - i 

U 

' • • i r'"-i 

Hr.^. 
¥-f:-.'-
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DAIL LIEBIG'S EXtRACT W MEAT COiilPÀtY DI LONDRA 
Pvèttkitttó cw« troJMetlajiUé^jllo^^ »l ln JEìspo». «98 l*arlg;l o I l avvc 

oinaùl*«np|io^|B.[:HA|a»«tcir,a»»li-

•|cHo.»! •fftttW^dèllÉtìaftStra^li.^vilM cUtA, 
| | » p c c l a l g m i p . « »«ll t tBio, ,Com0,i©i | l làla»| ia iràé ic 'vl lave le ^ wuaU 

M^ SALUTE ED 1^ 
restituite senza purghe, bè spesa, dalla deliziosa farioa salulìl^^ 

i l -•:•.. '•ir-i ^H: 

DllmRRY E MP. DI LONDRA r 1 

•'".: «!:••. 

Gnàriaco radicalmente le cattive digestioni (dlspepMo, gaflitri+.iyneuralgÌo, stl-
ichezza àbti naie, èmopi*ótdi, glandolo, ventosità, palpitazione, dlà^M, ^ouflezlà, 
capogiro, zufolamento l'oracohl, acidità, pituita, amioranla, nausei a vòmiti dopo 
pastò/sd 
di stomaco 
insonnia, tósse, oppressione, asma, cntarpo» bron ihlte, tisi-, (coaaumazltìàL , 
malinconia, doperlDatìnto, diabete, reuhiatianaoj gotte» Tabbre,. isteria, Villo e pòvertV 
del sangue, idropisia,,•teplUtà,,,flu88o bianco, 1 pallidi colorì, nancanza di frescheiZ* 
od energia. Èssa è 'pUfni oòWQbprante pei fattolulli deboli é per le o'ar̂ sone di Ógni" 

, z.UioiHiuoiii'U i urauoii i , auiuibu, ^iiLUib», piutui-»ium, iiuoBQ ) 9 vomibl uopo 
in tempo di gravidanza, lolori, otudozze, gpanchl, «gasimi ed IniS ît̂ mazlono 
ao, dei visceri, ogni disordine hi toga.Ìo, nsviì, membrane macole 0 bile. 

età, fortiando buoni ratisooli a sqdoxzà di, carni.,Economizza 50 volto U pròizò iao* 
laraUrt rlaiodli;«<ioata ó^tfò 4l-t4^ oibo^W^^ v -: : , ' :̂ ,̂ ^ 

"(1 

EAtvaftio «Il VO^OaO t a 
Cwrrt iV*. 6S,Ì84' 

:;i^]^Unetto (oif^ondario di Mondòvi) il 84 ottóbre, 1866. 
, . . . ' tià posso asaicurapo ohe da dna anni usando questa maravlgUosa'M-

vaìenta,Bon unto pi* alcau incomodo della vecéliiaià, né U pesò dèi miei 84 anni, 
..,tie mio gambe diVontarono forti, (a: mia vista non chiede più occhiali, il mio 
É^co e^j^puHto, co aie a 3Q àntìlolo^ml s'ento insomma ringiovanito, 0 predicò, 

confesso, VisiloamnKUti,' faccio via|gi a piedi anche lunghi e iontoml chiara l i 
mante. *.fre8dà1a;.memorià. • •'.- '^.",,.;--. , : - ' ^ , ^ - . . - . .••'•*»^*-

B, Pietro Castèlli, bacoalaùrealo in. teologia ed àmprète dì Pruneti», 

•s-mj^ 

, . h i ' M. -. 

•••A tìs,. -. . , -. i • '^-iJilIano/BaprUe. 
filenta Arabica Du Barry di Xòtìdra giovérìn inòdo offlcaòìsaim L* uso della 

alla salute ti. zaia moglie. Ridotta,'per lenta ed lasistente luflammaziouè tlè|iò;,«t6 
màco,.a iion;poter axal'aoppòrtare alcun'cibo;'ift?evà nella ReVàlànta quel sólo òhe 
potò da priuoipio tollerare «dia seguìi^ptaoilme^tCidigerire, gustare* ritornando 
per èssEl daunoatatò di salute vera-uehto lUqulètaute, ad un normale bonèsaere di 
aufflcionte « continuata prosperità. ''^^^ Marietti Carlo. 

fi. SS,081, il signor Duca di Pluako^ màrótìeìallo di aorte, da d/ia gastrite' 
— N. 62,476,,iainfca Romaìne. des Ulea (Saona e Lqìra). Dìo «la benedetto! — Nu 
mtìifo 6S,428:'labambina dér<lg. notaio Bonino, Bogr,:épDfmnale di La Lòggia (^^òrìs")> 
pa una orribile malattia di oonsuntione — N. 46,S1CS : il sigV Martin, dottore In medi-^ 
olnaj danna gàstralglfliiediPPitazione dello itoraioò che là faéèva vomitare 1&(̂^̂^̂^̂  
Tolto al giorno per io spazio dì % anni - r N* 49,428: il̂  «ig. Baldwin, dal più ib-
gÒiì) «tato di aftitìto, paralisia delle mèmbra^oagìonata da eooe«8|,«ijjigi»vontà, 

OaBa BARRY DU BARRY, TÌà'Provvidan'zarii,i34 Torino, La 'sOTola dal peso 
di li4dlohll,vfp. 2.5a,aì2ohH. fr. 4.50, Ivcliil. fp,i8,S ohil. a li» fr^;17Ì40, 6 ahilo--
graoaml fr. 36, 18 ohil. fr. 65— lontro vaglia postale*: ':; , ,. :. 

f:j 

^ 

Vasi da X.Wm.'^x.M--

' . ' I l t . 

f i •a r i : ™ ; " ' * ' 1 1 f h 

Vasi da Iji 
3> : 1 ̂  

ra Fr, 3 80 ij^irf(] 

V 

Ciascun,Vaso deve poetare l^flrmo 
autografiche dei sigiio: 

j , 

Vendesi dpi;ùtti l principali 

y - t 
.' 

Àlî 2O^MARZ0 1870 .̂  W^' 

J l » — - A , - ^ 

maoìsti, Negozianti ih droghe e Salsamentari 
' ^ l ^nmia^v- ' r - - ,.- i,;: .':>::• t- ..;.a2-.73. 
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nella- quW vengono pagati 
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MtóMtì in pijemii :ai;Lix: 
500,000; 300,000 ; .200,0001 

te50,(39(y;-|g,00Ó-.80,000^ 
•''0,000#2-^:50;t30Q; 40,000r 

te^Of 3: àà 25,000; 6 da 

laplO; 30da 7^500; 130 da-
«p3D;: 2Ì0 da g,O0Ì)V335 dà 
:4;000;p28^5ÒO,|i. 500,: 300, 
:g00 eoe. éocl 

«ÉNGOMO ESTRATTI 
soltanto premift 
utro invio di'lire 10 !(in cartn 

SmQiietàta% couoons) per una intiera 

©l4if̂ .% Ì̂Ì9r*i«na mezza cartella: orir 
ginàìia^VaievoUper la sud letta estpa-î .̂  
siòflè, io la spedistìo prontamente e * 
Qon sagre tòzzi ai miei opmmittenti-
ih qualunque lontanò paese. : ^ p ^ 
o:yi^^lncÌt#^òma pure ilHatìnou 

i^oialo dello vlticitèv vengono spediti' 
^BuMtitdopo reptrazionev 
^^^^^fifJl^èrsl tosto eoa .fiducia :ana^ 

' BLI 

,,,^In via San Fermo N. 1257 celeste presso Aiitojafi»:» 
irovasi ©spoeto ed in venjìita un ricco e svariato assortimento di Ar t i co l i 
vc»'l'ftSifi'ftonesI, oltrèchè̂ ^̂ ^̂  e fantasia;^a^.prezzi flS3Ì,e: 
di tutta convenienza. — Dalie ore^U antim. alle 4 pom, diogriì giorno, 

jé, ; : : (4i( ' .Kh. 96) 

- i - ' 

.1 - i 
t.Mi^,':.. V'^^t 

VALEN»- "AL ^CaoecaiÉtTE l#f\ 

;",Agy--Ìto8Bl,ppezzt,ìD polyer̂ ^̂  -,< * ' 
lW*Ml>à l)apps£ltpj la lige.stioije con bnorJ SOQflsy.y sforza dei nervi, dei polmoai, del, 
alstem|'ffiu8oòio«òi aliuiltlb squisito nutritivo tre yoltè più che laca^Wj^fortiftc*-; 
lo 8tomaco^il patto, In'eVVi'é'̂ Vtì 'cHi'r.i. ; V'oggio (Uiabrìa), gtì inaiff;io *ìlS6tì' V 
; ,,, .iJgn .̂:k:0. iinpj,,.di qatiputo zufolHtìiontó ;di oreoiihle, 0 di cronico. reumàblBtixO'd%ĵ -. 
ftirmi'sUré m'ietto tutto l iuVi)priu,''ttnKÌmoHto mi liberai da questi m,.irtori mèròS 

_,d;̂ lltt: vostra mera''Igliosà''t<eviileòsa al CiaccpUtt'è^"^*^** a questa mia guarigione 
queiia^ pubblioit£ribhe"'VÌ •.ìlace, oiida rendÒrè''hòta ialnia gratitudinò,'tat!tò a vói, 

..che ai vostro doUzìoBO,Oìocoolittte lotato di virtù veramente aubUmi parrutafeìlir» 
Ha:aisilate;''' :•--T"'-^'^ ;.'•; - ''--'" '\:[ -̂-- .•^•->- 'y ••;•••;* 

-'ìòn tt^tta atima mi Begriq< l̂l>voBtro dovotlssimo' , 
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»h-^V«* f • < 

• • • • * ^ ^ < ^ '-' 
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TvC f ' - : _ • 

• : ^ -

,̂  

r 
I - 'à 

A 

-"ts 
I ' i 

- i & , i - A 

1 1 

: i : 

• I Tf :̂  

\'^ 

f'i 

^ 

; V - 1 , . 
i 

^ . ..Alottèriò,favorita dàlia fù£' 

SlEfiBDtID DECRSCHER % 1 
^ -̂7 . : (Qeri^ftqia) 

r ••III '^mt 
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i. •' • PllLOLB HOIàLOWAY. 
L - ' • . 

[i^ì 
Questo rìinèclio è.;riconòsQiufeò,Tinive]salr 

di Balda8aa?;e..~3I^-L .UNÓi. B.:!l?QrcòlUnì, — PELTRE; vSicolò dairArtoi. — LR- , 
GNAGO; Valeri.—MANTOVA; F . î itiia Chiara.-.ODERZO;L. Cinòtti, L. Dismuta--
:-- PORDENONE; 'Rfvlglìo, fam.'VaraioUini. - P0IiT0GRUAR0,;o4.yi^lipiirì f^r 
màcìsta ROVJGOJAV Diego, G, Caffàgnòli — TRÉVl^JÒj.Zanhìnì'farl^^Zanettl f«r-
maoìata.--UDINE;A.F,ilipHzzi;i.Gomnieaaatl. — VICENZA Luigi, «'violo, Bellino Vitv 
tor*^"VlTTORIO-CKNRnÀ;;L, MftVnhftitì farm. ; .,'4T " i(^. 
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BASTA PETTORALE 

liNGfiEliitR 
Parigi, %^^:Rv:e BichaUeì^ 

BO ijediol degli .Capitali di parici j 
hanno constatato la loro sup4?iTlo-}| 
i»ltàsòpra tutti gli aUrljpe«ora?t' e là jf!" 
loro DOSaanta eMcacia nQQtmì&ins-

ò lo lì^pWaailonl di i3è«oi di gólà& 
l&ronchi, '• •-^•.- ,•••'' . 

iJDfiipoiift in Italia: Milano,A.. Hau^^ 
l^eC!;!e:0!»8arA^^onaciq|i;iP.a«|»' 

iVSoCorneUoe Robert^; ffirente Ro .̂. 
berta: 2!orùio Mondo; VapoZf Sòar-
pittfA " ^ ' ''^(ìprinG) 

r-

M 

: CUQ una sola ,causa! generale,"xibèlK 
. rimpùrezza del saligne, che è,.la fp?;i-f 
_ tulià. della YÌtiù D^tta impurezzivjsg 
rettifica' prontamente per l'usò clèrté" 

Pillole diìffUowavchtìvsPUVirunLltì lo stomaco Wìelritèstìiia per mèzzo 

.:.e.musco ,̂  .̂ ^ . , , ._,,, 
owni altro medicinale per récòlare la digestione. Operando sul fugatoe sulle 

rrem m modo sommamente 8tìa;fre^d efficace, esse regolano lèfsecre2vòui, for-
vtifìcano^l siatemW nérvòsb, èVinfórzano ogni parte della còstituxiony. Aìiclié 
le persojnp ; de l̂a;, più facile a ì̂mplesslonp possono, far pi'óva, senza timore^ 
degli eJEfetéì impareggiabili (U queste ottime Pillole, régòlaùdòno^ le dosi,\à, 
seconda delle istruzioni cfflinnte negli ,stampà,'ti (opuscoli chesti:ó>SSsi^^òii • 

iFinòira^ìfe scienza * med̂ ^̂  
i ' pRragonarsi còri questo maraviglipsó Unguentò che,! sangue, 
V , circolsi .cpnessp fiuicip Y|tóji ne scàccia Te ijnpurezze,, spurga e risana le parti 

travagliate, ocujraocni-gènere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutìsslnio 
f I lTn|5ÙeUto è uri ìnfalìibile curativo; | ^ ^ le Scrofole, ^auclieri, .T|màrJ, 

Malè,.di; 0arahà;^ Reumatismo, Gotta, Nevràlgiay 
i ^ Tìcchio Poldró«ji^ie*ParaUsi,!o>^ ; : : i « • - ' 
^Dfttti tH d̂icttriirati Véntlonai jii icatole e TMÌ (accompagn»ti da ragcniasllate lAtruzloni lu Un^ui 

IteiìwiaVda tutti i priocipitU/«rmacisti del [fiomlo, e preflaolp «esso Aurore, 
. '. '̂''M n^ .Ìl.,||,̂ ,M,,o»aHóttowAT,̂  ; 
• .:'•••!•. '. •• . •.-• T ' ^ ' ' : k ^ m ^ ' - ^ ^ i . - . . . , • • ; . • . 

\ y 

DINTIFRIiaiLAROZE 
AL CHIN/^)NA,>t|ip™;B^I.<ftrÀMGO 
bEIiISlRBDENTIFRlCIO.pprimbianeareecoii-
^«ervarei denti, fiuarirae i dcflori èagionati, 

dalla carife è quelli prodottidal contano dèi 
caidoedol freddo. La bocceUa.;'. . 160 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA Sila base di 
magaesia.pérìiiibiaiioarc i donii.e prevenite lo 
scaizameQlo provocatodallailaro,Zittìi essa 
impedis< t̂ìS/'P"̂ "*'*'H^ W ^ i ^ ' * *̂  

OPPIATO DENTXFRlCIO.peVfàrìifleìffelegen-
Wi gire ch'esBÒ conserva sano, prevenire nevralgia' 

•demarlà è-affezionl 9corbutiolie:il va8ò;'«n5^ 
Fabrica, Spedizioni ;.BlUa J.-r. ÌAIÌOZB IC'SV: 

2, tfie M^ Lions-Ssint*Paul, Paris. 
àoberli. 

È in vendita aìla libreria edit. Saccbett»-
ed alla cartoleria Lorigiola Antonio 
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AD USO BEILE SCUOLE 
•i 1': 

BELL ABATE 
I ^ 

• - . - . 

ANTONIO I^ONTANA 
I l I ^ 

. t - ' . • - 1 ' 

iì^i-i.i., ì ---.. • -•ef^vibi'^y^^---------*• 
tìd , 

Prezzo centeaiini ÀO. 
^ i ' . .-• •\--^c^..:.f hi 
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ŝlrazione dell'I. R.Prestito'a Pretnii 
Austriaco dtai'annol86#^'^^* 

•'. -r-
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'_ 

Sia !•: ,f f-'-i. •^•m'i^^'^i'-

• • ; • • • • • 
I I \' •-r ' -
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Vincita principale .YinGiia sicura 
iii. 

. w — ^ r ' T * : •* •' -• .•31i>"«i- • •••€' T t . * r^v-^an^Kei 

/Le pillole ed Unguenta di Hoilo-way al veridoho ih scatologe vasi p^ejaso il mê -
desìmo «ntoreJlDrofesspreJGjlI.CWAy, Londra, Sii^atd, n. 5̂ 4,---Fìrpuẑ ^̂ ^ e P. 
-^Napoli, Pivèttfe è'cóWp^^Milano, Bepte '̂PlIi G. di TowBoSsò:^ Torino, L Pr 
Ronfani r - Genova, Q. écuz^àv-^ Alessandria, Tommaso Basilio t^ Bologna, 
g Bonari-r- Savona.Alfepgftnr.^;vTrieBt«,;/^ SerrAvalio. r^ , 27-r-I7, 

di p« S e l v a t i c o • - Vendibile alla .Lìhr. SacQ^elW* -
' 1 
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1̂ 1 

1 1 

F ' 
. i ^ •F-^ i i p i ^ - , l -_ - - V ' - • - r-.!-
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;J: ObbligazionL autentiolie bolUtè dallo 
.Stato le qaajl danno un premiò eertpdi 

;p6r una - L., Sii, per s e i - L* lOO per 
dodici obbllgazlont. '\. , 

: ; Ordinazioni accompagnate d.al^relativo 
impòrto in: viglietti di;hanooiòd .assegno 
sópra un^ c|ttà cò^mefcialò, ^y^ranno 
•prontamente è 8egr^lSMlntVè'''*SfU 

J o s . Koliiii e C>^lc)éinA> 
Schoitengàsse^ N. 8 

Incaricati officiali della vendita di òue^ 
i ste òbbligazionl^fe: l ^ pub; n.-111 

- • — . . • -

SPIEGATO 

a l Popolo; deHe CampagÉe 
K K vn^f^ 

'•. I . 

•^.^•fìsy 
; ye^i^ìÌA^ AÌì^ WìVùv'm Sacchetto 
i . ali prez»Pi4i C^nt. « a 

-^.•!^-r 

.w 

•; r AttaccStài:a^,.un;terribile male àltT"^ 
'k/engivet dpg9.;'niolti'inM'Ìjj^, tentativi df 
allpntànarl ò, Ito Hi?òViÌi perfetta gu^ 

:̂ îOne neU',Acqùa di Anaterina per la-
iilioòcà dèi*sig. dott. Popp, dentista Ih 
Vienna. Per gratitudine versp :,di lui e 
fllantropia versò quanti spnpr:'attaòcàti 
da'malattie somiglianti trovo ^̂ i dovere^ 
stendere, il pi^esente certjfic'atb, t^htÒ sai 

^ . p a t t o t k m n ^ P spi fa^-mpdoi: : 
Wde:5 vennel-o toltg^v . : i -^W--- • .,? '-• 

I Lo mìe gengive erano diventate d'iinV 
ìnwisoi;op|i^jtll^aaie;^^^^^^^^ che 
nòli solo riqbp^ivàhò.a mezzo j denti,dpif 
vanti, che .yaciUàyapo, quanto ni^i,. ma 
anche sórgevano ir-àeSsi'e ricoprivano 

5„cpmpietamentei-denti-di dietro, sicòhè. 
per poco eh' io masticassi il cibOtivRCAfl̂ i 
sentiva grave, dolore <?d anzi le/gangive,- , 
all^àttò^ di' comprimere il cibo ft'a i 'denti, 
^anguinaiyauò còatitttt^iaohte. ; ^ 
"': Dppodi^^sere stata òrrlbilnien;! 
mehtata; da questo' mal^ per più alesi, ^ ' 
dopò èssèHni fatta qafare io tutti imòdìf'^ 
jna ,É(empre indarno i in seguitò ad nii 
còrislgUò avvito per accidente, feol «so 
dèlPAcatta di Apaterina per la bocca, „. 
ìaè osslSi'Vaì dnblto^m^-<;migUoramento ò* 
àòpo alcune settimane mi completamente 
gnarit^i. In fède di q.|e èli sottoscrivo 

Vienna, oònt. ^M»JCB»TTA GAVA 
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